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Dato ‘aperto’ : il dato è conoscibile (quindi pubblico), accessibile e corredato di metadato, gratuito e 
liberamente utilizzabile senza restrizioni di copyright, brevetti o altre forme di controllo che ne limitino la 

riproduzione.

L’articolo 9 del Decreto Legge n.179 del 2012 (convertito nella Legge n.221/2012), ha interamente riscritto
l’art.52 del Codice dell’Amministrazione Digitale sull’accesso telematico e sul riutilizzo dei dati delle pubbliche
amministrazioni, insistendo sulla pubblicazione in Web di un catalogo dei dati, dei metadati e delle relative
banche dati in loro possesso, nonché i regolamenti che ne disciplinano l’accesso.
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La Regione del Veneto,
attraverso il Geoportale Regionale 

(http://idt.regione.veneto.it), pubblica 
più di 450 risorse informative su dati 

territoriali e ambientali, tutte corredate 
da metadati…

Adozione della Licenza IODL 2.0 per i 
dati di tipo Geotopocartografico, 
adozione Licenza CCBY per i dati 

provenienti da ARPA Veneto, 
creazione di un Gruppo di lavoro 

OpenData…

Art 52 comma 2… i dati e i 
documenti che le amministrazioni 
titolari pubblicano, con qualsiasi 

modalità, senza l'espressa adozione 
di una licenza …. si intendono 

rilasciati come dati di tipo aperto…

Art 68...Le pubbliche 
amministrazioni …. riutilizzo di 

software libero o a codice sorgente 
aperto…

Utilizzo tecnologia open source per la 
gestione dei metadati secondo RNDT

Il CAD (D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82) in Regione del Veneto

Art 50 comma 1 ..I dati delle 
pubbliche amministrazioni sono 
formati, raccolti, conservati, resi 

disponibili e accessibili con l'uso delle 
tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione che ne consentano la 
fruizione e riutilizzazione 

http://idt.regione.veneto.it/
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Open Geo Data in Veneto: ieri

2006: pubblicazione del “Disciplinare per la consultazione e diffusione della CTR” dove è stabilita la
diffusione degli elaborati della Carta Tecnica Regionale in forma non onerosa.
La Regione del Veneto è stata una delle prime regioni in Italia a rendere “open” questo dato territoriale,
distribuendolo attraverso il proprio portale WebGis Cartografico.
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2011: in ottemperanza alle disposizioni del CAD (D.Lgs 82/05) e della direttiva europea 2007/2/CE
(INSPIRE), è stata sviluppata l’Infrastruttura Dati Territoriali (IDT-RV) ed è stato realizzato il Geoportale
cartografico (http://idt.regione.veneto.it), al fine di rendere disponibili e frubili le risorse informative sia ai
cittadini che alle pubbliche amministrazioni.

Open Geo Data in Veneto: oggi

A tutti i dati geotopocartografici è stata assegnata la licenza IODL 2.0 che va a sostituire le 
precedenti “condizioni d’uso” e rendere inequivocabile la licenza dei dati stessi

http://idt.regione.veneto.it/
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La metadatazione nella Regione del Veneto

2007: da gennaio è resa disponibile la scheda metadati versione 3.0, basata sullo standard CEN/TC 287 e conforme
alla normativa ISO 19115. Si è scelto di adottare, come riferimento per la creazione dei metadati regionali, quanto
previsto nell’ambito delle “Linee Guida per l’applicazione dello standard ISO 19115” - edizione 0.3, pubblicato dal
CNIPA. Tale documento definisce l’insieme minimo di metadati (Core Metadata) valido per tutte le diverse tipologie di
dati territoriali esistenti presso le PP.AA.
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Nel febbraio 2011 è stata pubblicata la versione 4.0 della maschera per la compilazione dei metadati, che tiene
conto anche delle indicazioni della direttiva europea 2007/2/CE, INSPIRE (INfrastrutture for SPatial InfoRmation
in Europe) e del Regolamento (CE) n.1205/2008 della Commissione Europea del 3 dicembre 2008, nell’ottica di
documentare tutte le risorse informative che la Regione del Veneto mette a disposizione, grazie alla propria
Infrastruttura Regionale dei Dati Territoriali (IDT-RV).

La metadatazione: da ISO 19115 al RNDT

Dal 2012 la versione 5.3 della maschera rispetta gli standard definiti dal Repertorio Nazionale per i Dati
Territoriali secondo quanto previsto dal DM 10 novembre 2011 “Regole tecniche per la definizione del
contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali, nonché delle modalità di prima costituzione e
aggiornamento dello stesso”..
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Open Geo Data in Veneto: il presente

2012: la Regione del Veneto ha istituito, con apposito atto deliberativo, un Gruppo di Lavoro – Open Data
composto da diversi funzionari delle varie strutture regionali, con la partecipazione dei rappresentanti di
altri Enti Strumentali, per garantire una visione il più completa possibile dell’argomento.

A seguito di questo costante impegno nel 2013 la Regione Veneto ha ottenuto il
riconoscimento “Regione OpenGeoData 2012” rilasciato da parte dell’Associazione
OpenGeoData, per il “..costante impegno profuso negli ultimi anni nel rendere disponibili i
dati geografici, con particolare attenzione verso le necessità di aziende e professionisti”.
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Open Geo Data in Veneto: l’evoluzione

La necessità di seguire il processo evolutivo richiesto dalla normativa e l’esigenza di rendere sempre più
dinamica e fluida la gestione dei metadati ha dato l’impulso alla Regione per elaborare nuove soluzioni da
mettere a disposizione agli utenti e alle pubbliche amministrazioni.

In coerenza con quanto previsto dalla Direttiva Europea INSPIRE e dal CAD (D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 e
s.m.i.), e in riferimento al Repertorio Nazionale Dati Territoriali (RNDT), la Regione del Veneto sta
predisponendo una nuova piattaforma per la gestione dei metadati, basata su GeoNetwork, nell’ottica di
diffondere il software open source nella pubblica amministrazione.

Obiettivo: fornire uno strumento utile alla gestione delle meta-informazioni sia delle pubbliche
amministrazioni che dei soggetti privati fornitori di dati territoriali ed ambientali.

• Passaggio a software Open Source

• Utilizzo di piattaforma online senza
necessità di installazione o download di
software.

• Riuso delle piattaforme e collaborazioni
con altre PP.AA. per lo sviluppo
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Nuova gestione dei metadati 
nel portale della Regione del Veneto

Fasi di aggiornamento

• utilizzo di un database postgres per la gestione dei metadati: l’utilizzo di un database permetterà una
gestione più semplice e immediata del dato, con la possibilità di effettuare modifiche mirate senza dover
intervenire sulle singole schede XML (cambio informazioni quali telefono, sito Internet….);

• sostituzione dell’attuale maschera per la compilazione dei metadati: l’attuale scheda metadati basata
su un file XLS tramite una procedura guidata permetterà di compilare ed esportare i metadati in formato XML
compatibile con quanto richiesto dal RNDT;

• personalizzazione nella gestione degli accessi con l’interfacciamento all’attuale sistema di
gestione delle utenze regionali (single sign on): interfacciamento con sistema di gestione degli accessi
regionale;

• interfacciamento diretto con il portale del RNDT tramite harvesting, grazie al protocollo CSW
(Catalogue Service per il Web): attraverso tale tecnica il metadato presente nel Geoportale verrà
“catturato” in maniera automatica dal portale del Repertorio (RNDT), avverrà quindi una sincronizzazione
continua dell’informazione presente nel catalogo.
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Nuova gestione dei metadati 
nel portale della Regione del Veneto

• editing: strumento per l'acquisizione e l'aggiornamento dei metadati attraverso la compilazione di "form"
guidate. L'editor creerà automaticamente un file XML conforme agli schemi XSD pubblicati;

• validazione: sarà presente una funzione che verifica la conformità dei file XML agli schemi XSD
selezionati al momento della compilazione (RNDT, INSPIRE…);

• funzionalità di ricerca e ricerca avanzata: verranno implementate diverse modalità di ricerca, per
tipologia di risorsa informativa, secondo i tematismi previsti negli Annex della Direttiva INSPIRE o a
seconda della classificazione in temi secondo quanto previsto dalla Legge Urbanistica Regionale 11/2004
per gli strumenti di Pianificazione; potranno inoltre essere aggiunte modalità di ricerca specifiche utili ad
esempio ad altri “utenti” (ad esempio la classificazione secondo lo schema del modello DPSIR -
Determinanti, Pressione, Stato, Impatti, Risposte) utile ad esempio nella classificazione degli indicatori
ambientali prodotti dall’Agenzia Regionale per l’Ambiente del Veneto;

• visualizzatore geografico: il viewer permetterà di effettuare ricerche geografiche e di visualizzare, ove
disponibile, il servizio WMS/WFS del dato geografico;

• harvesting: trasmissione al catalogo del Repertorio (RNDT) per la successiva pubblicazione dei file XML di
metadati, previa verifica di conformità agli schemi XSD e alle regole tecniche di cui al DM 10 novembre
2011.
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Home page del Nuovo Catalogo Metadati

Alcuni esempi
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Ricerca semplice per tag o temi

Alcuni esempi
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Ricerca semplice per localizzazione geografica

Alcuni esempi
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Alcuni esempi

Ricerca geografica attraverso l’utilizzo di basi come ortofoto, Carta Tecnica Regionale ecc..
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Ricerca avanzata per temi INSPIRE 
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Ricerca avanzata per temi altre tipologie di classificazione es. DPSIR
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Conclusioni

• In passato la metadatazione è sempre stata tralasciata dai produttori di dati territoriali o
ambientali perché ritenuta superflua o troppo onerosa. A partire dalla Direttiva INSPIRE, che
rende obbligatoria la metadatazione e dopo la pubblicazione del D.M. 11 novembre 2011 i
metadati costituiscono la base informativa attraverso la quale le “amministrazioni verificano
l’attuale esistenza di esigenze comuni o analoghe e pianificano l’attività di acquisizione dei dati
in maniera congiunta, con l’obiettivo di minimizzare i costi sostenuti dalle singole
amministrazioni”.

• Con l’evoluzione della piattaforma dell’IDT Regionale verrà semplificata sia la compilazione
che la pubblicazione di tale informazione, in modo da ottimizzare la ricerca di dati nell’ambito
regionale, ottimizzare le risorse, evitare la duplicazione di dati per mancanza di informazione
sulla loro esistenza o meno. L’auspicio è quindi che con questa nuova procedura semplificata la
compilazione del metadato, non si esaurisca solo come rispetto ad un obbligo formale, ma
che diventi la naturale estensione del dato stesso.
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Regione del Veneto
Segreteria regionale per le Infrastrutture

Unità di Progetto per il Sistema Informativo Territoriale e la Cartografia
Tel. 041 279 2577 - 2388

Fax. 041 279 2108
e-mail: sit@regione.veneto.it

Grazie per l’attenzione


